
um ano. L a  Serenità V o stra , ag g iu n g ev a , trovarsi con T a r­
m ata del tu tto  in punto e all’ o rd ine a C o rfù , secondo l’ ob­
bligo s u o , e non m ancar a ltro  se non che Sua Altezza seco 
si congiungesse con que lla  d i Sua Maestà ; le genti della Mo- 
r e a , in grandissim o num ero  sollevate a favor de’ C ristiani e 
con le a rm i in m a n o , non aspettar altro  se non veder l’ a r ­
mata de’ C ristian i e I’ aiuto  della lega per m oversi contro il 
nemico , e queste doversi con la pronta andata in  quelle parti 
m antener nella loro buona disposizione , e non , con il ta rd a re , 
perdere cosi bella ed im portante occasione ; e diverse altre  ef­
ficacissime rag ioni adducendo. Ma Sua Altezza con diverse 
scuse andava d ifferendo , p e rc h è , se ben quanto  a sè era  de­
sideroso , gli era  però stato sospeso da Spagna il d e lib e ra re , 
per ordine del re ,  a cui era stato  ricordato  che sarebbe stato 
meglio im piegar quelle forze nell’ im presa d i Tunisi. Aspet­
tava dunque risposta da detta  M aestà , alla quale su una ga­
lea aveva m andato persona a posta a significarle c h e , a g iu ­
dizio s u o , era più a proposito l’ andar in  levante.

M a tardando  essa risposta a venire , e perchè il tempo 
scorreva, sollecitando l’ccccllcntissimo Soranzo Sua Altezza per 
la riso luzione, si risolse essa d i d irg li , non avendo più luogo 
scusa, che , per i m otivi allora successi in  F ran c ia  e nella F ian ­
dra con qualche sospetto e pericolo delle cose d i Sua M aestà , 
non poteva per allora levar l’ a rm ata  di quella da quei m ari. 
La qual risposta avu ta che ebbe Sua S ig n o r ia , con g randis­
simo cordoglio e con le lag rim e agli occhi avendo detto  a 
Sua A ltezza che la Serenità V ostra non aveva punto m ancato 
per la conservazione della lega di far tu tto  quello che fussc 
debito suo , m a che mancandosi dalla parte  di Sua M aestà di 
osservar quello che era stato co n v en u to , bisognava che Vo­
stra Serenità fosse avu ta per iscusata se fosse stata astretta 
a condiscendere a qualche a ltro  p a r t i to , la pregò che almeno 
fusse contenta di dar una squadra di galere e qualche num ero 
di buona fan te ria , che in com pagnia di quelle di Sua Santità 
si unisse coll’arm ata di Vostra S eren ità  per resistere a quella 
del nem ico, acciò non pigliasse vigore e nuova riputazione. Al 
che “Sua Altezza cortesissim am ente consentì, e diede 22 delle
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